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COMUNE DI TRABIA 
PROVINCIA DI PALERMO 

 
 

 
 
 
 
 

DETERMINA DIRIGENZIALE 
 

N.  242   del  15/04/2019 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA 4 LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 
 
 
 
 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: 
 
LIQUIDAZIONE AMMISSIONE AL PAGAMENTO PER VERIFICA OTTEMPERANZA 
ALLE PRESCRIZIONI - PROC. PEN. 1013/2018 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 
 
 
Premesso che  

- a seguito di verbale di ispezione e campionamento Acque reflue e Urbane   del 28 agosto 2017 

l’ARPA ha contestato a questo Ente  il superamento del limite temporale di stoccaggio del residuo 

di vagliatura cod. cer. 190801, di mesi 12 relativo alle operazioni di carico vaglio: n. 01/16 del 

04/05/16, n. 02/12 del 15/06/16 e n. 03/16 del 15/07/16, annotati sul registro di carico e scarico 

rifiuti intestato al Comune di Trabia (fraz. San Nicola l’Arena)” 

- Il Responsabile legale dell’impianto, Responsabile dell’Area IV, Arch. Francesco Moreci, in merito 

alle risultanze dell’ispezione dichiarava di non avere potuto procedere allo smaltimento del residuo 

di vagliatura nei tempi previsti in quanto il bilancio di previsione anno 2017 non era ancora stato 

approvato; 

Con  il  Verbale di Prescrizioni n. 3/18 notificato all’Ente  in data 16/05/2018,  l’A.R.P.A.- Sicilia, nelle 

persone dei Sigg. TPALL Bozzotta Andrea, Ufficiale di Polizia Giudiziaria e Ass. Tecnico Costantino 

Gioacchino, nell’occasione dell’intervento per i Controlli Istituzionali del 28/08/2018, dopo avere rilevato di 
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avere  riscontrato in data 28/08/2017  la seguente contravvenzione alle norme di materia di tutela ambientale, 

testualmente riportata: “D.lgs. 152/06 e smi art. 208 per aver attivato uno stoccaggio di residui di 

vagliatura, rifiuto speciale non pericoloso CER 190801, per cui è stato superato il termine massimo di anni 

uno, previsto dall’art, 183 comma 1, lettera m, punto 2, per la durata massima del deposito temporaneo con 

violazione  dell’art, 208, del D.Lgs 152/06 sanzionato dall’art, 256 comma 1 lett. a stesso decreto, punibile 

con l’arresto da 3 mesi ad 1 anno o con l’ammenda da € 2.600,00 a € 26.000,00.”, rilevavano che “ai sensi 

dell’art. 318- septies del Dlvo 152/06 la contravvenzione si estingue con il pagamento della sanzione ridotta 

che sarà comunicata all’Autorità giudiziaria unitamente all’adempimento delle  prescrizioni. Rilevava 

altresì che  Sino a tale comunicazione il procedimento penale per i fatti accertati rimane sospeso ai sensi 

del’art. 318 sexies Dlgs 152/06; 

DATO ATTO che  con nota prot. n. 10268 del 01/06/2018 questo Ufficio,  avendo adempiuto a tutto 

quanto prescritto, chiedeva l’archiviazione del procedimento di cui al Verbale di Prescrizione n. 

3/18, nonché di ogni altro atto ad esso connesso 

Visto il verbale di verifica adempimento prescrizioni redatto in data 27/08/2018 con il quale l’ARPA 

accertava l’avvenuto adempimento delle prescrizioni previste dal verbale di prescrizioni sopra citato; 

-Vista la nota prot. 14227/09 del 19 marzo 2019 con la quale  l’ARPA, dopo avere verificato 

l’avvenuto adempimento delle prescrizioni impartite con verbale n. 3/18 ha disposto, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 318 quater, Dlgs 152/2006, l’ammissione al pagamento, in sede amministrativa, 

della somma pari ad € 6.500 corrispondente ad un quarto del massimo dell’ammenda stabilita per 

la contravvenzione commessa secondo lo schema che segue: 
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Che il pagamento della suddetta somma, che  dovrà avvenire entro trenta giorni dalla notifica del 

predetto atto, determina l’estinzione della contravvenzione accertata e sarà comunicato, 

unitamente all’avvenuto adempimento delle prescrizioni, al Pubblico Ministero del Tribunale di 

Termini Imerese ai fini dell’archiviazione del procedimento penale; 

 

Vista la nota n. 6451 dell’11 aprile 2019 con la quale lo scrivente  rappresenta le ragioni per le 

quali l’ammissione al pagamento è da attribuire all’Amministrazione comunale atteso che   non si è 

potuto procedere allo smaltimento del residuo di vagliatura nei termini previsti in quanto il bilancio 

di previsione anno 2017 in data 28/08/2017 non era ancora stato approvato, come peraltro 

dichiarato nel “verbale di ispezione e campionamento acque reflue urbane” del 28/08/2017;   
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Visto l’art. 262 del Dlgs 252/06 che fa esplicito rinvio alla legge 689/81 che, all’art. 6, comma 1 

testualmente  recita  “Il proprietario della cosa che servi' o fu destinata  a  commettere la violazione o, in 

sua vece, l'usufruttuario o, se trattasi di  bene immobile, il titolare  di  un  diritto  personale  di  godimento,  

e' obbligato in solido con l'autore della violazione al pagamento  della somma da questo dovuta se non 

prova che la cosa e'  stata  utilizzata contro la sua volonta'. 

RICHIAMATA la determinazione n. 4 del 07.07.2011 dell’AVCP –Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di Lavori, Servizi e Forniture “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 

della legge 13.08.2010, n. 136;  

RICORDATO che, trattandosi di trasferimento di fondi a favore di soggetto pubblico, la presente fattispecie 

non è soggetta all’obbligo di acquisizione del CIG ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari (par 3.6 

Determinazione AVCP n. 4 del 07.07.2011); 

DATO ATTO che occorre impegnare e liquidare la complessiva somma di € 6.500,00 per il 

pagamento della sanzione anzidetta da liquidare entro il termine di giorni 30 dalla data di notifica 

dell’atto di ammissione al pagamento per verifica ottemperanza notificato in data 19 marzo 2019 ; 
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Per quanto specificato in premessa, impegnare la complessiva somma di €6.500,00  al Capitolo n.  

171810  denominato “ trattamento biologico dei reflui urbani” Miss. 09  prog. 04 Tit.01 Macr. 03 

competenze del bilancio anno 2019; 

�

Liquidare la complessiva somma di € 6.500,00 da pagare mediante bonifico bancario intetesto a 
Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Sicilia – ARPA Sicilia – Codice IBAN 
IT60R306904602100000008670  Codice BIC  BCITITMM – INTESA SAN PAOLO – servizio di 
tesoreria indicando come causale del versamento: MORECI FRANCESCO cod Fisc  
MRCFNC69L04L112R verbale di prescrizioni 3/18 prot. 24142 del 15/05/2018 – Struttura 
territoriale ARPA Sicilia di Palermo 
 
 
 



 

 

 
 
Anno Registrazione: ______________ 
                      Totale: ______________ 
    N. Impegno/data:  vedi allegato 
                  Capitolo: ______________ 
 

ANNO IMPUTAZIONE IMPORTO IMPUTAZIONE 
2017  
2018  
2019  
 
Trabia, li 15/04/2019 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
Area 4 Lavori pubblici e Manutenzioni 

 
 Moreci Francesco 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
 
 

 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Si oppone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 151 comma 4, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
 

                                                                   Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa) 

 
 
 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente è stata pubblicata all’Albo dell’Ente per 15 giorni consecutivi  
 

                                                                      Il Funzionario incaricato 
 
 

 
 
 
 
  
  



 

 

 
 

 






